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E c o n o m i a  i n  P i l l o l e Rubrica a cura del dott. Riccardo Reduzzi

PROROGATI I TERMINI DI
AUTOLIQUIDAZIONE E VERSAMENTO

DEI PREMI I.N.A.I.L.
E’ rinviato da febbraio a maggio il termine per il 
pagamento dei premi in autoliquidazione 2018-
2019 per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali sulla base di 
quanto disposto dall’art. 1, co. 1125, della legge di 
bilancio 2019, al fine di consentire l’applicazione 
delle nuove tariffe dei premi oggetto di revisione. 
In particolare:
Il termine del 31 dicembre 2018 entro cui l’Inail 
rende disponibili al datore di lavoro gli elementi 
necessari per il calcolo del premio assicurativo è 
stato differito al 31 marzo 2019;
Il termine del 16 febbraio 2019 entro cui inviare la 
comunicazione motivata di riduzione delle retribu-
zioni presunte è stato differito al 16 maggio 2019;
Il termine del 16 febbraio 2019 previsto per il ver-
samento tramite F24 e F24EP dei premi ordinari e 
dei premi speciali unitari artigiani, dei premi relativi 
al settore navigazione, per il pagamento in unica 
soluzione e per il pagamento della prima rata in 
caso di rateazione ai sensi delle leggi 449/1997 
e 144/1999 è stato differito al 16 maggio 2019;
Il termine del 28 febbraio 2019 per la presentazione 
telematica delle dichiarazioni delle retribuzioni è 
stato differito al 16 maggio 2019. Il differimento 
dei termini previsto riguarda la Tariffa ordinaria 
dipendenti (tod) delle gestioni “Industria”, “Arti-
gianato”, “Terziario” ed “Altre Attività”, nonché la 
Tariffa dei premi speciali unitari artigiani e la Tariffa 
dei premi del settore navigazione. Restano confer-
mati i termini di scadenza per il pagamento e per 
gli adempimenti relativi ai premi speciali anticipati 
per il 2019 relativi alle polizze scuole, apparecchi 
rx, sostanze radioattive, pescatori, frantoi, facchini 
nonché barrocciai/vetturini/ippotrasportatori. 
Resta, inoltre, confermato al 18 febbraio 2019 
il termine di scadenza dei premi per i lavoratori 
somministrati relativi al 4° trimestre 2018.

DEDUCIBILITA’ AL 40% DELL’IMU
SUGLI IMMOBILI STRUMENTALI

La percentuale di deducibilità dell’IMU relativa 
agli immobili strumentali è stata modificata dalla 
Legge di bilancio 2019.
La Legge di stabilità per il 2014 aveva previsto 
a decorrere dal periodo d’imposta in corso al 31 
dicembre 2014 la deducibilità dell’’imposta muni-
cipale propria relativa agli immobili strumentali 
ai fini della determinazione del reddito di impre-
sa e del reddito derivante dall’esercizio di arti e 
professioni nella misura del 20 % e per il periodo 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2013 nella mi-

sura del 30 % e, l’indeducibilità di tale imposta ai 
fini dell’imposta regionale sulle attività produttive. 
A decorrere dal 1° Gennaio 2019, l’imposta muni-
cipale propria relativa agli immobili strumentali è 
deducibile ai fini della determinazione del reddito 
di impresa e del reddito derivante dall’esercizio di 
arti e professioni nella misura del 40 %. La mede-
sima imposta resta indeducibile ai fini dell’imposta 
regionale sulle attività produttive. 

PERDITE D’IMPRESA: CAMBIA IL
REGIME PER I SOGGETTI IRPEF

La Legge di Bilancio 2019 ha cancellato la distin-
zione di trattamento, ai fini IRPEF, delle perdite 
realizzate da piccoli imprenditori in contabilità 
semplificata rispetto a quelle realizzate da imprese 
in contabilità ordinaria. La disciplina previgente 
stabiliva per i piccoli imprenditori (in contabilità 
semplificata) la compensazione, ai fini IRPEF, 
delle perdite realizzate nell’ambito di attività di 
impresa con i redditi eventualmente prodotti nel-
lo stesso periodo d’imposta in relazione alle altre 
categorie reddituali, scomputandole quindi dal 
reddito complessivo; tale previsione resta valida 
per le perdite derivanti dall’esercizio di arti e pro-
fessioni, che continuano ad essere deducibili dal 
reddito complessivo degli artisti e dei professioni-
sti (a prescindere dal regime contabile applicato).  
A decorrere dal periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2017, le perdite 
derivanti dall’esercizio di imprese commerciali 
(a prescindere dal regime contabile applicato) e 
quelle derivanti dalla partecipazione in società in 
nome collettivo e in accomandita semplice possono 
essere scomputate esclusivamente in diminuzione 
dei relativi redditi d’impresa o da partecipazione. 
Sotto il profilo temporale, viene cancellato il limite al 
riporto delle perdite non oltre il quinto periodo d’im-
posta successivo a quello di realizzazione, previsto 
dalla disciplina previgente per le perdite derivanti 
dall’esercizio di imprese commerciali in contabilità 
ordinaria e per quelle derivanti dalla partecipazione 
in società in nome collettivo e in accomandita sem-
plice. In altri termini, la nuova disciplina stabilisce 
il riporto di tali perdite nel tempo illimitatamente.  
Di contro, per le medesime perdite viene introdotto 
un limite quantitativo. In particolare, viene stabilito 
che le perdite derivanti dall’esercizio di imprese 
commerciali e quelle attribuite per trasparenza 
possono essere computate in diminuzione dei 
relativi redditi conseguiti nei periodi d’imposta e, 
per la differenza, nei successivi, in misura non 
superiore all’80% dei relativi redditi conseguiti in 
detti periodi d’imposta e per l’intero importo che 
trova capienza in essi.

PERDITE
PREGRESSE: con 
riferimento alle per-
dite d’impresa del 
periodo d’imposta 
2017 riportate, per 
la parte non com-
pensata in base alla 
disciplina previgente, 
viene stabilito che 
sono computate in di-
minuzione dei relativi 
redditi conseguiti:
Nei periodi d’imposta 
2018 e 2019, in mi-
sura non superiore 
al 40% dei medesimi 
redditi e per l’intero importo che trova capienza in 
essi; Nel periodo d’imposta 2020, in misura non 
superiore al 60% dei medesimi redditi e per l’intero 
importo che trova capienza in essi.
REGIME TRANSITORIO: in fase di prima ap-
plicazione, in deroga alla previsioni della nuova 
disciplina, viene stabilito che le perdite derivanti 
dall’esercizio di imprese commerciali in conta-
bilità semplificata: Del periodo d’imposta 2018 
sono computate in diminuzione dei relativi redditi 
conseguiti nei periodi d’imposta 2019 e 2020 in 
misura non superiore, rispettivamente, al 40% e 
al 60% dei medesimi redditi e per l’intero importo 
che trova capienza in essi; Del periodo d’imposta 
2019 sono computate in diminuzione dei relativi 
redditi conseguiti nel periodo d’imposta 2020 in 
misura non superiore al 60% dei medesimi redditi 
e per l’intero importo che trova capienza in essi.

BOLLO SULLA FATTURAZIONE
ELETTRONICA: NUOVE MODALITA’

DI PAGAMENTO
Dal 1° gennaio 2019, Il pagamento dell’impo-
sta di bollo relativa alle fatture elettroniche 
emesse in ciascun trimestre solare è effettuato 
entro il giorno 20 del primo mese successivo. 
Per facilitare l’adempimento da parte del contri-
buente, al termine di ogni trimestre l’Agenzia delle 
entrate rende noto l’ammontare dell’imposta dovuta 
sulla base dei dati presenti nelle fatture elettroni-
che inviate attraverso il Sistema di interscambio.
Il pagamento dell’imposta può essere effettuato 
mediante il servizio presente nella predetta area 
riservata, con addebito su conto corrente banca-
rio o postale, oppure utilizzando il modello F24. 
Le fatture elettroniche per le quali è obbligatorio 
l’assolvimento dell’imposta di bollo devono riportare 
specifica annotazione di assolvimento dell’imposta.

Accademia del Profumo 
ha svelato le fragranze fina-
liste per l’edizione 2019 del 
premio che vedrà in gara i 
migliori profumi lanciati sul 
mercato italiano nel 2018. Per 
la 30a edizione del premio 
sono state confermate le sette 
categorie di gara, che verranno 
votate da tre diverse giurie: 
miglior profumo dell’anno – 
femminile e maschile (giuria 
di consumatori), miglior cre-
azione olfattiva - femminile 
e maschile (valutata in blind 
in tutti i diversi passaggi, 
dall’individuazione dei finalisti 
ai vincitori), miglior profumo 
made in Italy - femminile e 
maschile, miglior packaging - 
femminile e maschile, miglior 
profumo collezione esclusiva 
grande marca – senza genere, 
miglior profumo profumeria 
artistica – senza genere (Giuria 
Tecnica, formata da diversi 
esperti del settore: i com-
ponenti della Commissione 
Direttiva di Accademia del Pro-
fumo, beauty editor/blogger, 
esponenti del retail), migliore 
comunicazione - femminile e 
maschile (Giuria VIP).

I finalisti di tutte le categorie 
sono stati selezionati da una 
Giuria Nomination, formata 
dalle aziende aderenti ad Ac-
cademia del Profumo, beauty 
editor e blogger ed esponenti 
del retail della profumeria. 

Saranno esposti a Cosmoprof Bologna 2019, al padiglione 14 di Cosmoprime, dal 14 al 17 marzo

Premio Accademia del Profumo 2019:
sono state svelate le fragranze finaliste

Le votazioni saranno aperte dal 21 gennaio al 13 aprile 2019
Tutti i profumi finalisti, inol-
tre, saranno esposti a Co-
smoprof Bologna 2019, al 
padiglione 14 di Cosmoprime, 
dal 14 al 17 marzo.

I consumatori, come di 
consueto, saranno coinvolti 
nelle votazioni per il miglior 
profumo dell’anno e potranno 
esprimere le proprie prefe-
renze attraverso il minisito 
dedicato al concorso, la pagina 

Facebook di Accademia e il 
volantino “squilla e vinci” di-
sponibile in 1.000 profumerie 
italiane. 

Tutti i consumatori che 
prenderanno parte alle vo-
tazioni sui diversi canali 
parteciperanno all’instant win 
per aggiudicarsi uno dei 100 
profumi finalisti in palio. 

Le votazioni saranno aperte 
dal 21 gennaio al 13 aprile 

2019 e i nomi dei vincitori 
saranno resi noti durante 
l’evento di premiazione,  che 
si terrà a Milano il 14 mag-
gio 2019. 

Accademia del Profumo è 
stata fondata nel 1990 con 
l’intento di valorizzare il profu-
mo come elemento essenziale 
del benessere, promuoverne 
la creatività, accrescerne la 
cultura e la diffusione in Italia. 

È un’iniziativa di Cosmetica 
Italia (associazione nazionale 
imprese cosmetiche) in col-
laborazione con Cosmoprof 
Worldwide Bologna.

I finalisti per
il miglior

profumo dell’anno 
Profumi femminili: Amo 

Ferragamo, Cartier Carat, 
Dolce & Gabbana The Only 
One, Joy by Dior, La Vani-
glia  Collistar, L’Interdit Gi-
venchy, Mon Paris Couture 
Yves Saint Laurent, Narciso 
Eau de Parfum Rouge Narciso 
Rodriguez, Nomade Chloé, 
Sì Passione Giorgio Armani, 
Sound of Donna Trussardi 
Parfums, Splendida Magnolia 
Sensuel di Bulgari, Tiffany & 
Co. EdP Intense.

Profumi maschili: Acqua 
di Giò Absolu Giorgio Armani, 
Bulgari Man Wood Essence, 
Dior Sauvage Eau de Parfum, 
Paco Rabanne Pure XS, Tom 
Ford Ombré Leather, Uomo 
Salvatore Ferragamo Signa-
ture, Y Eau de Parfum Yves 
Saint Laurent. 
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“Personalmente mi trovo 
in dissenso rispetto alla 
proposta lanciata dal presi-
dente di Confindustria, Vin-
cenzo Boccia, di aprire 
un grande dibattito tra 
tutte le Regioni italiane sul 
tema dell’autonomia e del 
regionalismo differenziato”. 
Lo ha dichiarato l’ass. reg. 
all’Autonomia e alla Cultura 
Stefano Bruno Galli. “In 
Lombardia, come nelle altre 
Regioni che hanno avviato 
il percorso di attribuzione di 
maggiori forme di autonomia 

Autonomia per la Regione, l’ass. Galli
in disaccordo con Boccia (Confindustria)

– spiega Galli – il tema è stato 
adeguatamente dibattuto e 
approfondito, anche con-
frontandosi con le categorie 
produttive che in Lombardia 
hanno esplicitamente appog-

giato la richiesta di ulteriori 
forme di autonomia. Ora 
andiamo verso i fatti, verso 
l’applicazione concreta delle 
maggiori forme di autonomia 
per arrivare a un regionali-
smo differenziato maturo e 
responsabile, che gioverà a 
tutto il sistema nazionale. 
L’autonomia non produrrà 
nuovi centralismi nel Paese 
e, soprattutto, andrà nella 
logica dell’efficienza respon-
sabile di tutti i livelli istituzio-
nali, senza alcun danno alla 
coesione nazionale”.

di Vittoria Scotto Rosato

Theresa May  ha supe-
rato la sfiducia presentata 
martedì 15 gennaio da Je-
remy Corbyn, leader del 
Partito laburista britannico. 
La mozione è stata bocciata 
con 325 no e 306 sì.

Dopo aver incassato i voti 
di fiducia, la premier si è 
detta a lavorare con tutti 
per far uscire la Gran Bre-
tagna dall’Unione europea. 
Già lunedì, la premier tor-
nerà a Westminster con una 
nuova ipotesi di accordo 
sulla Brexit. “Questa Ca-
mera ha ancora la fiducia 
del popolo britannico” Ha 
detto la May che poi ha 
proseguito: “Sono felice che 
la Camera abbia espresso 
la sua fiducia.

Continueremo a lavorare 
per realizzare il risultato 
espresso nel referendum e 
lasciare l’Unione europea”. 
Per questo motivo, la pre-
mier ha annunciato “una 
serie di meeting tra governo 
e parlamentari”.

Meeting messi però in 
dubbio da Corby che, come 
riporta  AdnKronos, ha 
detto che non collaborerà 
con la premier “se non 
rimuoverà chiaramente ed 
una volta per tutte” l’op-
zione di una Brexit “senza 
accordo”.

Lo scenario di un’uscita 
dall’Ue senza un accordo 
preoccupa molto i politici 
britannici. Primo fra tut-
ti Corbyn che ha detto: 
“Prima che ci possa essere 
qualsiasi discussione po-
sitiva sulla via per andare 
avanti, il governo deve 
rimuovere, in modo chiaro 
ed una volta per tutte, la 
prospettiva di un catastro-
fico no deal e tutto il caso 
che ne conseguirebbe.

Invito il premier a con-
fermare adesso che il 
governo non tollererà un’u-
scita senza accordo della 
Gran Bretagna dalla Ue”. 
Il punto è che May non ha 
un Piano B dopo che Boris 
Johnson & Co. le hanno 
bocciato l’accordo raggiun-
to con enorme fatica con 
l’Europa lo scorso novem-
bre. E May non ha le carat-
teristiche politiche per riu-
nire un partito dilaniato tra 
correnti diversissime, dai 
brexiters agli europeisti. 
Inoltre, il nodo fondamen-
tale del backstop (cioè 
l’assicurazione concorda-
ta con l’Unione Europea 
per preservare la fluidità 
e l’invisibilità del confi-
ne tra Irlanda del Nord 
e Repubblica di Irlanda) 
pare tuttora irrisolvibile: 
i conservatori ribelli e gli 
unionisti nordirlandesi lo 
vogliono sradicare da un 
nuovo accordo, per l’Euro-
pa invece è imprescindibile. 
Insomma, anche se May 
è rimasta a galla, lo stallo 
rimane esattamente lo 
stesso. Per questo si pensa 
innanzitutto a rinviare la 
scadenza del 29 marzo, 
cosa che Londra può richie-
dere ai 27 paesi membri Ue, 
i quali devono approvare. 
Angela Merkel esclude 
la possibilità di un nuovo 
accordo, anche se si dice 
possibilista sui tempi da 
dare alla Gran Bretagna 
per trovare una soluzione 
interna. La linea europea 
è chiara: non s’inferisce 
sulla May ma si difendo gli 
interessi europei.

Brexit
Sempre più vicina 
l’idea del “no deal”

(R.M.P.) Organizzato da Reindustria-Innovazione, presieduta dal cav. 
Giuseppe Capellini, mercoledi in Sala Maffeis a Cremona si è tenuto il ta-
volo della competitività  con la partecipazione di rappresentanti del mondo 
politico, istituzionale e del mondo economico. Dall’incontro è emersa la 
compattezza decisiva da sottoporre all’incontro in Regione il 22 di gennaio 
con il presidente Fontana, e cioè che l’Autostrada Cremona-Mantova è 
ritenuta da tutti i soggetti  rappresentativi delle tante realtà territoriali, 
come un’opera strategica. Ora andranno approfonditi gli aspetti legati ai 
costi, ai tempi e alle procedure per l’assegnazione dell’appalto dell’opera.  
Al tal proposito pubblichiamo una nota del Sindaco Gianluca Galimberti  
giunta in redazione al termine del tavolo competitività sulle infrastrutture. 
“Incontro positivo e costruttivo. Sulle infrastrutture il territorio è coeso e 
c’è intesa con Mantova e questo è fondamentale. Non ci sono alternative 
concrete e realistiche  in questo momento e Cremona merita di essere colle-
gata con infrastrutture importanti! In Regione porteremo il sì all’autostrada 
Cremona-Mantova chiedendo immediati tavoli tecnici per definire un piano 
di sostenibilità tecnica, economica e giuridica con un cronoprogramma pre-
ciso di azioni concrete. Vogliamo conoscere soldi e tempi perché, l’abbiamo 
già detto, questioni irrisolte da anni e anni devono assolutamente essere 
risolte. Il collegamento verso il Brennero e l’Adriatico è importantissimo. E 
per questo porteremo anche il sì al raddoppio della linea ferroviaria Man-
tova-Cremona-Milano, opera che potrebbe trarre giovamento in termini 
economici e di tempiste proprio dalla realizzazione dell’autostrada. Il colle-
gamento tra Cremona e Mantova, collegamento del sud della Lombardia su 
ferro e su gomma, è fondamentale e non più rimandabile. Come non sono 
più rimandabili gli interventi sui ponti e sul Po. Continuiamo a battagliare 
insieme come sistema per la nostra città e il nostro territorio!”.

Mercoledi a Cremona il tavolo della competitività

In Regione porteranno il “Sì”
all’Autostrada Cremona-Mantova

Per il sindaco importante il raddoppio
linea ferroviaria Mantova-Cremona-Milano

Ilaria Massari, Davide Viola e Gian Domenico Auricchio al Tavolo della Competitività di Rosa Massari Parati

N
on capita spesso nel-
la vita di poter dire 
la nostra su come 
vorremmo che la 
nostra provincia di 
Cremona dovrebbe 
essere da qui, e per 
i prossimi dieci anni. 

Il presidente degli industriali dott. 
Francesco Buzzella unitamen-
te al presidente della Camera di 
Commercio di Cremona dott. Gian 
Domenico Auricchio ci offrono 
questa opportunità attraverso 
l’incarico affidato al The European 
House Ambrosetti,  uno studio di 
professionisti di altissimo livello, i 
quali dopo un’indagine a 360 gra-
di nei tre distretti della provincia 
facenti capo a Cremona, Crema e 
Casalmaggiore, dopo aver intervi-
stato 40 opinion leader sono pronti a 
presentare ‘la fotografia della nostra 
provincia”.

Fatto il punto chiaro delle realtà, 
serve ora programmare un futuro 
condiviso con gli attori economici,  
sociali e generazionali del territorio, 

Commissionato dall’Associazione Industriali e dalla Camera di Commercio

Completato il Masterplan 3C
Il futuro

della nostra
provincia

verrà presentato
all’Assemblea

degli Industriali
il 29 Aprile presso

l’Azienda
Ancorotti Cosmetic

serve conoscere dai giovani, dagli 
imprenditori, dalle  famiglie, dagli 
operatori dei vari settori, come de-
siderano che si sviluppi il mondo 
sociale, del lavoro, infrastrutturale 
ecc. Serve capire quali sono i pun-
ti di forza sui quali puntare per 
superare il periodo di stagnazione 
economica in cui versa anche il 
nostro territorio.

Serve individuare il ‘simbo-
lo’ che ci dovrà caratterizzare, 
quando ovunque parleranno della 
nostra provincia: la Cosmesi?, 
l’Agroalimentare?, la Chimica? La 
Meccanica? Oppure?  E’ in fase di 
realizzazione una piattaforma dove 
tutti noi potremo rispondere a delle 
domande e dire la nostra. Avremo 

tempo fino al 1 di Aprile  per farlo. 
Poi dal 1 aprile al 29 avverrà la la-
vorazione delle risposte e la pianifi-
cazione da sottoporre all’Assemblea 
degli Industriali del 29 che si terrà a 
Crema all’Ancorotti Cosmetic, nella 
nuova struttura di 30.000mq.com-
pletamente ristrutturata. Il progetto 
è stato presentato in Associazione 
Industriali mercoledi dal presidente 
dott. Francesco Buzzella, affian-
cato dal direttore generale dott. 
Massimo Falanga. 

Nei prossimi numeri affronteremo 
nel dettaglio le varie fasi.

Seguiteci, non perdete l’occasione 
di essere protagonisti del cam-
biamento e del futuro del nostro 
territorio.

Chi intedesse dire la sua su inPrimapagina,
può telefonare al n.0373-86378 (r.a.),

saremo felici di ascoltarvi e riportare le vostre idee.
Oppure scriveteci sett@primapagina1.191.it


